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T e s o r o . A quel Veneziano che occorra parlare in questa età del tesoro di S. Marco, 

e che non sia soprappreso da triste pensiero, considerando alla rapina a cui soggiacque 
allorché si spense quella repubblica, che così gelosamente lo aumentava e lo custodiva, 
portiam sentenza essere egli indegno di una patria sì bella e gloriosa come Venezia. Noi 
confessiamo correrci un brividio per le vene, ora che imprendiamo a dire alcun che sul 
medesimo, e tutta all1 animo rappresentarci la luttuosa istoria, parendoci vedere l’ orda 
abhominanda depredare con sacrilega destra i templi tutti e questo deposito di patrie 
memorie. Meglio è quindi stendere un velo sul passato, e consolarci ora, che con prov­
vida mano s1 intende a porre in luce e detergere i resti di sì ricca e veneranda raccolta, 
lasciata per lunga età giacere inonorata e solitaria.

A parlare intanto del luogo ove conservasi, è a saperci, che nel i 53o, come appar 
dalla inscrizione di fronte alla porta d’ingresso, fu con ogni cura ristaurato e nella forma 
attuale ridotto, per opera de’ procuratori e del doge Andrea Grilti.

Entrati per la indicata porta, giugnesi a un vestíbulo che alla destra mette alla stanza 
ove son disposte le preziosità d’ arte, come i vasi, le croci, i candelabri, gli smalti, la rosa 
d' oro, il pastorale, ec., ed alla sinistra conduce nel sacrario, in cui stan riposte le sacrate 
reliquie.

Nel vestíbulo, oltre alla notata inscrizione, vedesi sopra la medesima un basso-rilievo 
in tre pezzi di marino spriraenle la Vergine col divino suo Figlio, ed ai lati i santi Pie­
tro, Marco, Caterina ed Orsola, con la epigrafe che ricorda l’anno 14i)4- trasferito 
nel i6o3 dalla sotto-confessione, ed è precisamente quella scultura che ornava l’ altare 
della confraternita de’ Mascoli. Anche questo monumento sparge luce sulle belle arti ve­
neziane in quel secolo, e dalla matricola si ricava poi la curiosa notizia che al convegno 
costò l’ opera lire trecento settantacinque e soldi sedici de piccoli (i).

Il luogo a destra, d’ umido e oscuro eh’ era, venne, per cura della benemerita fabbri­
ceria e della commissione artistica, illuminato mediante un’ apertura dall’ alto, e, per 
una nuova finestra che corrisponde alla cappella del Batlisterio, si possono vedere dagli 
spettatori le molte preziosità disposte bellamente in un grande armadio collocato di 
fronte alla medesima. Vedesi pure in un quadro il musaico operato da Bartolornmeo 
B ozza  in competenza con altri, e che esprime s. Girolamo ; e due inscrizioni rammen­
tano le cure prese in tempi diversi da’ procuratori di san Marco per questo tesoro.

Nel luogo a sinistra dell’ atrio, è disposta una picciola elegante cappella, eretta nel 
i 53o, nel cui altare e ne’ nicchi aperti nelle pareti si custodiscono molte preziose reli­
quie. Sopra l’altare vi sono due antichissimi basso-rilievi, uno con la missione degli Apo­
stoli, e 1’ altro con la Vergine fra due Angeli, e i quattro fiumi dell’ Eden. —  In questo 
luogo sono disposte, parte sull’ altare che giace di fronte e parte in alcune nicchie aperte 
nelle pareti, le molle reliquie che qui verremo a descrivere.

Due inscrizioni appajono tosto, una scolpita dalla parte destra dell’ altare citato, ed 
è la seguente :

P R K T IO S IS S IM O  C H R IS T I  S A N G V 1N E , V E R O  S A N C T IS S I U A E  C R V C IS  L IG N O , P E R IS S IM O  

V IR G I N IS  L A C T E , A C  P L E R IS Q V E  A L U S  SA N C T O R V M  R E L I Q V U S  A N . D O M . M D C X V II 

D IE  X V I I  A P R I L I S  JO A N  N E C O R N E L IO  C A P S E R I O  MI R AB I I .IT E R  A D IN V E N T IS , IL L IS Q V E  

C A E T E R I S  H V J V S  E C C L E S IA E  R E L I Q V I I S  D IV E R S IS . C V N C T 1 S Q I E  IN  H O C S A N C T V A R IO

R E P O S 1 T I S .

(i) Memorie intorno alla Scuola de Mascoli, »791, p. 3o.


